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■ di Alessandro FerrucciRisultati e classifiche
Per una volta gli ultimi minuti
di una partita sorridono alla Ro-
ma. Che al 90’ agguanta un pa-
reggio insperato contro lo Spor-
tingLisbona. Resta, per Spalletti,
un dato preoccupante: la difesa
è inunostatopsico-fisicodarico-
struire.Conigiallorossiche,ora-
mai, sembrano in preda a crisi di
panico ogni volta che la palla ar-
riva a una distanza di 40 metri
dallaporta.TantocheaLisbona,
per la prima volta da quando è
arrivato l’allenatore toscanonel-
la capitale, i vari Mexes, Cassetti
& Co. liberano l’area di rigore
con lanci lunghi alla ceca. Con
scarsi risultati. Accade, così, che
dopolosplendidovantaggio ini-
zialeraggiuntoconCassetti (bot-
ta a girare da fuori area), Mexes e
Doniconfezionanolachiccadel-
laserata: suunlancioindiagona-
le dello Sporting i due si scontra-
noinscivolata.E regalanolapal-
la del pareggio a Liedson. Ma

non è tutto: perché lo scontro
tra i due giallorossi costringe il
francese a giocare claudicante il
resto del tempo, fino a quando
resta negli spogliatoi all’inizio
della ripresa. Così, la rete, diven-
ta per la Roma un incubo che la
blocca ulteriormente e che la
porta a chiudersi nella propria
metà,conil soloVucinica«presi-
diare» la difesa avversaria. L’uni-
ca fortuna per Spalletti è che lo
Sportingèpocacosa: iportoghe-
si sono bravi nel palleggio, me-
nonelcostruire ilpassaggiofina-
le. O il tiro. Così la porta di Doni
rischiapoco,aparteunpaioditi-
ri che finiscono a lato. Il proble-
ma, però, è che la Roma di que-
sto periodo permette tutto a tut-
ti.Connessungiallorosso ingra-
dodiprenderesulle spalle i com-
pagni,dare sicurezzae riorganiz-
zare la squadra. Al contrario, ga-
radopogara, lacrisideigialloros-
siporta i suoi calciatori maggior-
mente dotati tecnicamente a
tentaregiocate solitarieper risol-

vere la questione. Il risultato? È
che progressivamente i capitoli-
ni stanno perdendo i fili del gio-
cocoralecostruito inquesti anni
da Spalletti. Accade, così, che
per l’ennesima volta in questa
stagione, igiallorossivengonori-
montati dall’avversario. Anche
modesto.Che,dopoilgoldelpa-
reggio, nella ripresa conquista
anche il vantaggio con un colpo
di testa del solito Liedson. E che
successivamente potrebbe otte-
nere la terza segnatura. Con la
Roma che resta lì, ferma e sfilac-
ciata. Mentre Spalletti tenta l’ul-
tima carta: Esposito al posto di
Perrotta per un inedito 4-2-3-1,
ultra-offensivo,cheriporta igial-
lorossi maggiormente in attac-
co, fino a quando Pizarro trova
un gol fortuito con un tiro dalla
distanza (doppia devizione dei
portoghesi).
Per laqualificazionetuttoriman-
dato al 27 novembre per il ma-
tch in Ucraina con la Dinamo
Kiev.

POTENTE Si è distratta per mezz’ora, poi

ha chiuso la pratica. Ieri l’Inter ha conferma-

to la sua forza, battendo per 4 a 2 il Cska

Mosca, buono in attacco ma fragilissimo in

difesa. Circostanza

che i nerazzurri han-

no sfruttato, ipote-

cando la qualifica-

zioneagliottavidiChampions Le-
ague.L’Inter,decimatadagli infor-
tuni, inizia con Maxwell avanzato
a centrocampo e con Crespo (la-
mentatosi due giorni fa per il suo
scarso utilizzo) al fianco di Ibrahi-
movic in attacco. Nei primi minu-
ti i nerazzurri giocano su ritmi
blandi, mentre gli ospiti battono
all’8’ il primo colpo con il brasilia-
no Wagner Love, che sfiora il palo
conuna girata dal limite. Gli repli-
ca Maicon, che al 14’ manda a la-
to. Il Cska però è più grintoso e ra-
pido, e al 23’ segna: Jo scambia
con Wagner Love, e poi si inventa
un angolatissimo tiro dal limite,
con cui batte Julio Cesar. Il gol
non scuote i padroni di casa, e al
30’ il Cska colpisce di nuovo. Car-
valho lancia da trenta metri Wa-
gnerLovecheentra in area, si libe-
ra di Cordoba e Dacourt e poi in-
sacca. Su San Siro scende il gelo.
Ma l’Inter reagisce dopo appena
due minuti con Ibrahimovic, che
apochipassidalportiererussotoc-
ca in rete una punizione di Chivu.
Passanoaltri120secondi, e ineraz-

zurripareggiano:Maiconlancia in
verticale per Crespo che, dal limi-
te, finta per Cambiasso, il quale
batte Akinfeev in uscita. Il Cska,
comincia a picchiare, e rimedia
due cartellini gialli. L’Inter invece
si placa, appagata dal pareggio.
Nella ripresa gliospiti ripartono su
buoni ritmi. A trainarli è sempre
Wagner Love, che all’8’ semina il

panico nella difesa nerazzurra.
L’Inter soffre, ma al 14’ ha una
grande occasione con Ibrahimo-
vic, che scavalca il portiere con un
pallonetto su cui però Cambiasso
arrivainritardo.Al18’Mancini to-
glie un opaco Crespo e inserisce
Cruz. La mossa dà subito la scossa
ai padroni di casa, che un minuto
dopo sfiorano il gol con il solito

Cambiasso, che spreca fuori un
cross di Zanetti. Ma per l’argenti-
no l’appuntamento con la dop-
pietta è solo rimandato, perchè al
23’ Cruz devia di tacco su angolo
di Solari e permette a Cambiasso
di segnare da due passi. La rete ab-
batte i russi, e l’Inter può dilagare
con Ibrahimovic, che crossa in
area costringendo un avversario a

un fallo di mano, incredibilmente
ignorato dall’arbitro belga Allaer-
ts. Al 29’ lo svedese chiude la gara
con una bordata dal limite che si
infila all’incrocio dei pali. Il Cska è
ormaifuoripartita,eal35’Grigori-
ev faassaggiare i tacchetti a Ibrahi-
movic. Mancini capisce che non è
il casodi corrererischi, e toglie l’at-
taccante. L’atto finale della gara.

Gruppo E
Barcellona-Rangers...........2-0
Lione-Stoccarda................ 4-2
Classifica
Barcellona punti 10
Rangers 7, Lione 6,
Stoccarda 0

Gruppo F
Manchester Utd-D.Kiev .....4-0
Sporting Lisbona-Roma ....2-2
Classifica
Manchester punti 12, Roma 7,
Sporting 4, Dinamo Kiev 0

Gruppo G
Fenerbahce-Psv ................ 2-0
Inter-Cska Mosca..............4-2
Classifica
Inter punti 9, Fenerbahce 8,
Psv Eindhoven 4, Cska 1

Gruppo H
Slavia Praga-Arsenal .........0-0
Steaua Bucarest-Siviglia....0-2
Classifica
Arsenal punti 10, Siviglia 9
Slavia Praga 4, Steaua 0

In breve

■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Cruzeiro-Flamengo
■ 13,00 Sport Italia
Si Golf
■ 13,30 Eurosport
Clcio, Giappone-Uruguay
■ 14,00 Eurosport
Coppa del mondo
■ 14,00 SkySport2
Basket, Istanbul-Roma
■ 15,00 SkySport1
Calcio, Lisbona-Roma
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Samoa-Tonga

■ 16,00 Sport Italia
Campionato argentino
■ 17,00 Sport Italia
Nba, Memphis-Seattle
■ 18,00 SkySport2
Basket, Siena-Zalgiris
■ 18,15 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 19,00 Sport Italia
Calcio, Bayern M.-Bolton
■ 20,25 SkySport2
Basket, Milano-Unicaja
■ 23,00 Eurosport
Coppa Uefa

Coppa Uefa
● Oggi la Fiorentina

I viola saranno in campo al
Franchi contro gli svedesi
dell’Elfsborg. La questura
ha predisposto l’invio allo
stadio di dieci agenti
anglofoni, che
affiancheranno gli steward
ai cancelli ma anche
all’interno del Franchi.
Nella zona vietati gli
alcolici.

Volley, Coppa del Mondo
● Italia-Giappone 3-0

Azzurre ancora imbattute
alla Coppa del Mondo di
pallavolo. Ad Osaka l’Italia
ha superato per 3-0 (25-18,
25-19, 25-14) anche le
padrone di casa del
Giappone.

Beach soccer/ Mondiali
● Italia eliminata

L’Italia, sconfitta 6-5 dal
Senegal dopo un tempo
supplementare nell’ultima
partita della prima fase del
gruppo C dei Mondiali di
beach soccer, è stata
eliminata dalla
competizione.

Tennis/ Hingis
● Ci ripensa, fa ricorso

Marcia indietro di Martina
Hingis che ha fatto sapere
di voler presentare ricorso
contro il test antidoping
che ne ha rilevato la
positiva alla cocaina. L’ex
n.1 mondiale, che il primo
novembre aveva
annunciato il ritiro, ha
affidato ai suoi avvocati il
compito di contestare
l’esito di quegli esami.

Calcio inglese
● Beckham il più ricco

Nella classifica stilata dal
magazine Four Four Two
Beckham risulta il
calciatore inglese più ricco
con una fortuna stimata in
160 milioni di euro. Michael
Owen è 2˚ con 53 milioni.

Basket, Benetton
● Ramagli lascia Treviso

Il tecnico livornese
Alessandro Ramagli non è
più il coach della Benetton
Treviso di basket. La
società biancoverde e
Ramagli hanno deciso di
interrompere il rapporto di
collaborazione, in attesa di
definire i dettagli della
rescissione contrattuale.

IN TV

Basket 20,30 SkySport2

Fuori dalle Olimpiadi chi subi-
sce squalifiche per doping su-
periori ai 6 mesi. È il traguardo
a cui vuole arrivare Jacques
Rogge, presidente del Comita-
to olimpico internazionale.
«Nienteaccreditoperquestiat-
leti e per il loro entourage», di-
ceilnumero1delCioinunate-
leconferenza dalla sede del Co-
mitato olimpico a Losanna. La
nuova misura dovrebbe entra-
re in vigore dalle Olimpiadi in-
vernali di Vancouver 2010. Il
via libera dovrebbe arrivare il
prossimo anno. «Si tratta di
una decisione fondamentale
che compete all’assemblea in

programma il prossimo anno
Pechino», dice il belga. L’ulti-
mo nome finito ufficialmente
nella lista nera è quello di Ma-
rion Jones. Recentemente la
statunitense ha ammesso il ri-
corso al doping prima delle
Olimpiadidi Sydney 2000.Nei
Giochi di 7 anni fa, l’america-
na ha conquistato 5 medaglie
(3orie2bronzi). I trofei restitu-
iti dalla Jones, dice Rogge,
«non verranno automatica-
mente assegnati» alle atlete
che nelle gare individuali si
piazzaronoallespalledell’ame-
ricana. La federazione interna-
zionale di atletica leggera si oc-

cuperà della vicenda il 23 no-
vembre,quandosi riunirà l’ese-
cutivo.Solo inunsecondomo-
mento entrerà in scena il Cio.
«La decisione finale», come di-
ceRogge,potrebbearrivarenel-
la riunione dell’esecutivo del
Comitato olimpico in pro-
grammaaLosannadal10al12
dicembre. A Sydney, la Jones
trionfò da sola nei 100 metri e
nei200. Il terzooroarrivònella
staffetta 4x400. I bronzi, inve-
ce, giunsero nel lungo e nella
4x100. In teoria, l’oro dei 100
metri potrebbe finire al collo
della greca Ekaterini Thanou:
seconda a Sydney, fu protago-
nista di una controversa vicen-
da di doping prima dei Giochi

di Atene 2004 e fu squalificata
per2anni.Piùcomplicata lavi-
cenda relativa alle medaglie
che la Jones ha vinto nelle staf-
fette: rischiano di essere pena-
lizzate anche le compagne di
squadra della rea confessa. «La
promozione degli atleti nella
classifica finale non è una ma-
novra automatica. Le riceverà,
in caso, solo chi risulterà puli-
to. Verranno valutati anche i
meriti, vogliamo essere certi
delle decisioni», dice Rogge. Il
riferimentoal “caso Thanou” è
scontato. «Ne parleremo du-
rantel’esecutivo», si limitaadi-
re ilnumero1dellosportmon-
dialeprimadi ribadire:«Inclas-
sifica, sale chi è pulito».

Calcio 19,00 Sport Italia

VELA

Transat, Soldini e D’Alì restano in testa
Le barche navigano verso il Brasile

Inter, cuore
e grinta
Cska domato
Nerazzurri sotto di due gol
poi la rimonta. Finisce 4-2

SPORTING LISBONA-ROMA Allo stadio Alvalade finisce 2-2. Pareggio in extremis di Pizarro

Giallorossi, questa volta il 90’ sorride

IL CASO Il presidente Cio: «Vorrei questa decisione per i Giochi del 2010. Le medaglie della Jones ad atlete pulite»

Rogge: «Niente Olimpiadi per chi ha squalifiche per doping»

Marion Jones

■ HannosuperatocapoFinister-
re e proseguono la loro traversata
indirezionediSalvadordeBahia,
Giovanni Soldini e Pietro D’Alì
che, con il loro class 40, sono in
testa nell’ottava edizione della
Transat Jacques Vabre (la transo-
ceanica in «doppio» da Le Havre
a Bahia). Passato martedì notte
Capo Finisterre, con raffiche di
vento fino a 40 nodi e mare mol-
to agitato, i due navigatori italia-
ni si sono trovavati ieri al largo di
Porto (Portogallo) in rotta verso
sud. La barca ha proceduto a cir-
ca 10 nodi di velocità e ha conti-
nuato ad aumentare il suo van-
taggiosulrestodella flotta:19mi-
glia sul secondo (Mistral Loisirs)
e 28,1 sul terzo (Atao Audyo Sy-

stem). Al momento sono 3553
(su4340) lemigliache restanoda
percorrere fino all’arrivo a Salva-
dor de Bahia (in Brasile). «È stata
unanottemoltodura-haraccon-
tato Soldini al telefono - con tan-
tissimo vento, raffiche a 40 nodi,
eunmarepazzesco.Abbiamofat-
to planate oltre i 20 nodi e abbia-
mo navigato con tre spi diversi.
Ci siamo divertiti molto, e tutto
sta confermando che la barca è a
posto. Adesso abbiamo scelto di
tenerci un po’ più al largo rispet-
to alla rotta diretta per cercare di
avere più vento. Nei prossimi
giornisi tratteràdisfruttarealme-
glio ilpassaggiodelleCanarieedi
Capoverde, invistadell’avvicina-
mento all’Equatore».

Cambiasso esulta dopo il primo gol

■ di Luca De Carolis
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Vucinic in azione

Il tennista tedesco Thomas Haas potrebbe
essere stato avvelenato prima della
semifinale di coppa Davis persa 2-3 contro
la Russia a Mosca nel settembre scorso:
lo scrive il quotidiano Bild. A rivelare
la notizia è stato Alexander Waske, anche
lui professionista e specialista in doppio
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